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TRENTO\ aise\ - “La comunità trenti-
na si è stretta intorno ai propri concit-

tadini caduti: essa ha dato una grande esempio
di dignità e di unità, esprimendo valori civili
e morali cui tutti dovremmo ispirarci”. Questo
il ricordo di Daniele Marconcini, Vice Presi-
dente dell’Unione Nazionale Associazioni
Immigrati ed Emigrati, prendendo parte, il 6
giugno scorso, alla cerimonia di Trento per
commemorare “i tre amici trentini scomparsi
nel tragico volo Air France da Rio a Parigi”.

Marconcini saluta in particolare Rino
Zandonai. “Non sarà facile – scrive - superare
un dolore così forte, ma sappiamo che quello
che potrà aiutare sarà il fatto che tanti prende-
ranno Zandonai a modello, come esempio di vita.
Questo non perché Rino fosse un eroe, un
missionario, un leader, ma perché egli nella sua
normalità manteneva sempre alti i suoi valori
come l’amicizia, l’onestà, la correttezza e
l’amore per i giovani. La sua grandezza è stata
quella di dare l’esempio senza imporre il suo
punto di vista, di dare una disponibilità totale

senza secondi fini, di dirti in faccia sempre
sinceramente quello che pensava”.

“Quello che mi dispiace – aggiunge - è
che solo la morte e la violenta emozione che
essa provoca esalta i veri eroi che lavorano
intorno a noi. Solo il dolore fa emergere le
qualità di coloro che a volte non vedi o che
per sobrietà evitano di autopromuoversi o di
mettersi in evidenza”.

“Dopo la cerimonia - prosegue - ci siamo
ritrovati tutti nella sede dei Trentini nel Mon-

do, tutta l’Unaie era
presente, la nostra
Federazione delle
Associazioni degli
Italiani all’estero. La
sobrietà trentina si è
sciolta in tanti ab-
bracci e pianti li-
beratori. Questo tra-
gico evento ci ha seg-
nato tutti, ma ci anche
rafforzato nell’animo
e nei valori in cui
crediamo. Una gior-
nata molto partico-
lare nella quale mi
sento sentito parte di
un’Italia impegnata
a fare dei fatti e delle
azioni solidali”.

“La campagna
elettorale, - conclude Marconcini - i suoi
clamori e le sue esagerazioni le ho sentite
lontane e così i tanti gesti eclatanti di
appartenenza politica. Senza offesa per
nessuno, molti mi sono sembrati dei fan oppure
dei vuoti propagandisti di parte. Se potessi
parlare con costoro gli direi di fare qualcosa
di “italiano”, di fare qualcosa per unire la gente
e soprattutto fate qualcosa di proprio in termini
di solidarietà, con meno cattiveria e con meno
faziosità, starebbero meglio loro e ren-
derebbero migliore il nostro Paese”.

VOLO AIR FRANCE RIO – PARIGI

CELEBRAZIONI A TRENTO: IL RICORDO DI MARCONCINI (UNAIE)
Si ricorda che San Paolo, Ouro Fino,

Curitiba, Piraquara, Zortea, Rodeio, Gaspar
e Florianopolis, sono state le principali tappe
della trasferta in Brasile compiuta da Rino
Zandonai (direttore della Trentini nel mon-
do), Luigi Zortea (Sindaco di Canal S.Bovo)

e da Gianbattista Lenzi (consigliere regio-
nale Upt), i tre trentini a bordo del volo Rio
-Parigi scomparso dagli schermi radar e
caduto nell’Atlantico. Il viaggio era iniziato
il 20 maggio.
(aise e v.nardini)

Rino Zandonai (al centro), Luigi Zortea (a destra) e Gian Battista
Lenzi (a sin.), i tre trentini in missione umanitaria a Santa Catarina e
Paraná, quando visitavano Rodeio e Rio dos Cedros, nel Vale do Itajaí,
alla vigilia del loro imbarco nel fatidico volo, assieme a Iracema Moser
Cani, presidente Federazione dei Circoli Trentini in Brasile e Simone
Sehnem, coordinatrice Giovani Trentini Brasiliani.
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